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TELECOM
Lettera sindacale all’amministratore delegato Bernabè

Telecom riunisce i suoi consiglieri lunedìmattina.SarannopresentiaMila-
noanche CesarAlierta, presidente di Telefonica e JulioLinares, numero unoope-
rativo della società spagnola. Anche con loro Franco Bernabè dovrebbe condivi-
derequantogiàanalizzatonel comitatostrategie il23gennaioscorso. Iconti, ilbi-
lancio d'esercizio 2007, saranno invece all'ordine del giorno della riunione del 6
marzo.Sulleprospettive industriali, suipianidi investimentoesul futurodellaRe-
te, i sindacati avevano chiestoun incontrocon i vertici e la riunione èstata fissata
per il15 febbraioaRomaconisegretaridiCgil,Cisl eUil. Sempre sul fronte sinda-
cale c'è unavertenza, quella che riguarda il call center Telecontact. «Vogliamoun
lavoro dignitoso, per arrivare a fine mese» comincia così la lettera inviata all'am-
ministratore delegato di Telecom. In calce le firme di 1.500 giovani che con uno
stipendiodi5-600euroalmesesonounesempiodell'emergenzasalariechechie-
dono di poter passare dalle attuali quattro ore di lavoro giornaliere a sei.

L’INTERNATIONAL HERALD
TRIBUNE sottolinea come la
clamorosa mossa di Bill Gates è
finalizzata a contrastare il
predominio di Google tra i motori di
ricerca e nella pubblicità su Internet

◆ Jerry Yang, con David Filo, ha
creato nel 1994 il motore di ricerca
Yahoo!, oggi rischia di perdere la
sua indipendenza

◆ Miliardario, amante delle gare in
barca a vela di Coppa America,
Larry Ellison è con la Oracle uno
dei leader della Rete

IL FINANCIAL TIMES sottolinea
l’importanza della maxi offerta
lanciata da Microsoft su Yahoo!
che, se andasse in porto,
cambierebbe dimensioni dei
protagonsiti e scenario sulla Rete

LA NOTIZIA IN PRIMA PAGINA

◆ Steve Jobs, fondatore e guida di
Apple. È uno dei leader della new
economy. Tra i suoi prodotti: il pc
Macintosh e l’Ipod

◆ Larry Page e Sergei Brin sono i
due ragazzi terribili inventori di
Google, il più potente e popolare
motore di ricerca della Rete

Il petrolio, pur rimanendo su livelli alti - intornoa90dollarialbarile -ha
messo a segnonell'ultimo meseun ribasso diquasi il 10% rispettoal record dei
100dollari toccatia inizioanno.Mamentre ilbarilehapersoquasi10dollarial
barile, i prezzi dei carburanti registrano una riduzione più contenuta, pari al
2,5-3%rispettoai livellidiguardia toccatineiprimigiornidigennaio inconco-
mitanzaconle fiammatestorichedell'oronero.Unlitrodibenzinaharaggiun-
to un mese fa quasi 1,4 euro al litro, mentre il gasolio ha toccato il record di
1,327 euro contro una quotazione attuale che nei listini di vendita consigliati
dalle compagnie ai propri gestori viaggia intorno agli 1,370 euro per la verde
ed a 1,280 per il diesel. Si tratta di quotazioni che mostrano un calo, rispettiva-
mente intorno al 2,5%ed al3,5% contro una riduzione del 10% registrata dal-
la materia prima. Una situazione fotografata anche da Nomisma Energia che
stima in almeno 2,5-3 centesimi al litro il sovrapprezzo presente nei listini.

I SIGNORI DI INTERNET

ENERGIA
Il prezzo del petrolio scende, quello della benzina no

L’ultima scommessa
del monopolista democratico

Il fondatore di Microsoft Bill Gates in una immagine di repertorio Foto di Andrew Gombert/Ansa-Epa

■ di Alfredo Recanatesi

ECONOMIA & LAVORO

Dalla West Coast
si vede un mondo
assai diverso da
quello che vediamo
dall’Italia

Il gruppo di Gates
ha il 90% del
mercato mondiale
del software: non ci
sono paragoni

Vista dall'Europa, ed ancor più
dall'Italia, l'operazionenellaquale
BillGatessiè lanciatoapparescon-
certante, stupefacenteenonpriva
di qualche elemento inquietante.
I motivi sono più di uno.
Intanto il motivo personale. In
questiultimi tempiBillGatessem-
brava appagato dal successo della
sua azienda e suo personale. Si era
rivoltoadattività filantropiche,at-
traverso la fondazione da lui stes-
so creata e finanziata, ed andava
in giro per il mondo a predicare
un capitalismo più umanitario
nelquale le ragionidella competi-
zione e del mercato si coniugasse-
roconquelledellaelevazionedall'
indigenzadelle regionipiùpovere
delmondo. Iprogressidellatecno-
logia - andava ripetendo - devono
generare non solo e non tanto gi-
ganteschi profitti, ma anche un
benessere del quale possa benefi-
ciare in primo luogo chi ne ha
maggiore bisogno.
Del resto, la sua Microsoft ha un
giro di affari arrivato a 51 miliardi
di dollari; ha una quota di merca-
to (nel mondo intero) che si aggi-
ra attorno al 90%, tale essendo la
percentuale dei personal compu-
ter dotati del sistema operativo
Windows; il 2007 dovrebbe esser-
si chiuso con un utile netto non
inferiore ai 14 miliardi di dollari,
cheèqualcosacomeil27%delfat-
turato; le vendite di ogni nuova
versione di Windows si contano
con l'ordine delle centinaia e cen-
tinaia di milioni. Insomma, che
volere di più?
In Europa, e soprattutto in Italia,
una impresa, specie se a controllo
familiare, che ottenesse perfor-
mances di questo genere andreb-
be avanti senza pensieri guardan-
dosi bene da ogni iniziativa che
potesse turbare la sua felice situa-
zione.E invece,BillGates,checer-

to ha ben sistemato se stesso ed i
suoi discendenti per chissà quan-
te generazioni, e sta per passare la
manoaSteveBallmerper lagestio-
ne operativa, non manca di guar-
dare al futuro della sua azienda: e
nel futuro che vede neppure una
Microsoft, pur con i numeri e le
quote di mercato che abbiamo
succintamentericordato,potràvi-
vere di sola rendita.

Ecco un altro motivo di sconcer-
to. Ilmondo che si vede nellawest
coastdegliStatiUnitièassaipiùdi-
namico, incalzante, irruente di
quelloche si vede quidall'Europa.
E, visto da la, il mondo di domani
sarà quello nel quale il business
più ricco non sarà più quello dei
software, ma quello della pubblici-

tà. Negli Stati Uniti il tempo tra-
scorsosul web-per informazione,
studio, ricerche, acquisti e quant'
altro - supera quello trascorso da-
vanti al televisore. Per entrarvi si
passa per un motore di ricerca il
quale, anche se non ce ne accor-
giamo, ci suggerisce più alternati-
ve secondo diversi parametri tra i

quali non manca quello pubblici-
tario: rispondendo ad una nostra
interrogazione, il motore ci darà
decine, centinaia, migliaia di ri-
spostesecondounordinecheten-
derà a favorire chi avrà "acquista-
to" le posizioni privilegiate.
TuttoquestoallaMicrosoft losan-
no bene da tempo: hanno prova-

to a metter su un loro motore, ma
senza successo; allora fecero un
tentativo di acquistare Yahoo!,
ma l'offerta fu rifiutata; ora ci ri-
provano con una offerta di quelle
che è davvero difficile rifiutare: il
60% in più della quotazione di
borsa. Ultimamente la quotazio-
ne di Yahoo! è sensibilmente sce-
sa, ma si tratta comunque di met-
tere sul piatto qualcosa come 45

miliardi di dollari.
Enonèfinita.Yahoo!Haunaquo-
tadimercatocheè lametàdiquel-
la conquistata dal motore di ricer-
capiùaffermato,checomesappia-
mo tutti è Google. Eppure, anche
Google sarà costretto a reagire se,
andando in porto la mossa di Bill
Gates, si formerà un gruppo inte-
grato Microsoft - Yahoo!, cioè sof-
tware e motore di ricerca, che for-
nisce il sistema operativo al 90%
dei personal computer, gestisce
(almeno inizialmente) il 33% del-
le interrogazioni dei web-nauti, e
fornisce il servizio diposta elettro-
nicaa quasimezzomiliardo diab-
bonati.Daquestarivoluzionel'Eu-
ropa è del tutto tagliata fuori. Dal-
la nostra parte dell'Atlantico la
new economy è stata interpretata
comelapossibilitàchesistemipro-
duttivi, commerciali e mediatici
sostanzialmente tradizionali han-
no avuto di usare internet per co-
municare e, in qualche misura,
vendere.Dall'altraparte,negliSta-
ti Uniti, la new economy è molto di
più:comedimostraquestoassalto
ostileper laconquistadiYahoo!, è
anche, e soprattutto, l'uso com-
merciale che può essere fatto di
chi si avvale di internetper comu-
nicare, informarsi, vendere; un
uso per molti versi inquietante
perchésignificaconoscere interes-
si, inclinazioni, capacità di spesa,
fascia sociale di chiunque si avva-
ledellanavigazione su internet, al
puntocheogniweb-nautapuòes-
sere "venduto", da chi sia in grado
di intercettarne una pur somma-
ria scheda personale, come desti-
natario di messaggi pubblicitari
miraticonunaprecisionefinoaie-
ri impensabile. Ma queste sono
considerazioni che non trovano
posto nella filantropia di Bill Ga-
tes: il business, in fin dei conti, è
sempre il business.
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